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Sicurezza, la mozione delle minoranze in arrivo 
al Consiglio 
Alotti (Uil): «Si assumano ispettori Uopsal» 

Daniele Cassaghi 
 

Trento «Come coalizione “Alleanza democratica e autonomista” abbiamo presentato 
una mozione e un disegno di legge sulla sicurezza sul lavoro: un tema molto scottante 
che chiama in causa politici, imprenditori e tutti coloro che operano nel mondo del 
lavoro — esordisce Lucia Maestri del Pd — Non è possibile uscire di casa e non sapere 
se si torna». E i due testi firmati da tutti i consiglieri di centrosinistra — la mozione 
anche da Filippo Degasperi di Onda — sono pronti per arrivare in Consiglio. 

La mozione accoglie molte delle istanze portate avanti dai sindacati negli scorsi anni: 
dall’istituzione del Rappresentante per la sicurezza territoriale (Rslt) al rafforzamento 
dell’organico dell’Uopsal — ad oggi fermo a 35 unità, spesso e volentieri impiegate in 
azioni di supporto alla polizia giudiziaria a fatto avvenuto, anziché in fase di 
prevenzione. Passando poi per l’accesso a sgravi fiscali e contributi pubblici alle sole 
aziende in regola in materia di sicurezza, e per l’incremento delle ore di formazione, 
tenendo conto delle specificità delle singole mansioni. Infine, la richiesta è quella di 
destinare i 4,1 milioni già raccolti dalle sanzioni ai danni delle aziende che hanno violato 
le norme di sicurezza alle «iniziative di prevenzione in materia di sicurezza sul lavoro, su 
tutto il territorio provinciale, con particolare riferimento ai settori dell’edilizia, 
dell’agricoltura e della filiera del legno». Si tratta di fondi già in possesso della Provincia, 
che nel corso degli anni è arrivata a incassare un totale di circa 6 milioni dalle sanzioni e 
ne ha impegnati solo una parte. 

Venendo al disegno di legge, questo propone aggiornamenti periodici da parte della 
giunta sullo stato di avanzamento delle iniziative in materia di sicurezza, oltre 
all’istituzione di un fondo «destinato al finanziamento di interventi pubblici e privati 
finalizzati all’adozione di misure mirate nel campo della prevenzione degli infortuni sul 
lavoro». La richiesta è che vi si inseriscano 500 mila euro ogni anno. 

Questi provvedimenti incassano il favore dei sindacati. «Ben venga che si presentano 
proposte — dice la responsabile sicurezza dell Cgil Manuela Faggioni — Analizzeremo i 
testi e faremo le nostre. Per noi è importante che le risorse vengano messe su progetti 
concreti e non su iniziative fantasiose e general-generiche». Mentre il segretario 
della Uil, Walter Alotti, afferma: «Serve repressione oltre che prevenzione: assumere 
addetti Uopsal per le ispezioni in loco e contrastare almeno le irregolarità più 
macroscopiche». 
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Unicef: «In regione un ragazzo su cinqueha già 
un lavoro» 
Grosselli (Cgil): «Merito della scuola duale» 

Alessandro Rigamonti 
 
Trento In Trentino - Alto Adige un adolescente su cinque lavora. Questo è il dato che 
emerge dal report dell’Unicef sul lavoro minorile in Italia. 

In Italia, nel 2023, sono 78.530 i ragazzi tra i 15 e i 17 anni che hanno lavorato come 
dipendenti o indipendenti. Il 4,5% dei minori totali. 
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In Trentino - Alto Adige questo dato sale al 21,7% (7.407 ragazzi su un totale di 34.105) 
e colloca la regione autonoma al primo posto nel lavoro minorile, davanti alla Valle 
d’Aosta (17,8%) e all’Abruzzo (7,6%). All’ultimo posto, con il 2,3% e il 2,1%, si 
posizionano rispettivamente Campania e Sicilia. «Questa percentuale, non va vista in 
maniera allarmante — afferma Andrea Grosselli, segretario generale della Cgil Trentino 
—, ma è un dato che ci conforta perché si tratta di ragazzi che studiano dentro la 
formazione professionale». 

L’alta percentuale di giovani lavoratori in regione è trainata dal maggior numero di ore di 
alternanza scuola-lavoro e, soprattutto, dall’Alto Adige, grazie al sistema della scuola 
duale: «Si ispira all’apprendistato delle regioni del centro Europa, soprattutto Germania 
e Austria — spiega Cristina Masera, segretaria generale Cgil Alto Adige —. 
Sostanzialmente prevede che i ragazzi siano sul posto di lavoro e, 
contemporaneamente, frequentino la scuola con ritmi di presenza sia a scuola che al 
lavoro». E aggiunge: «È un modo per far sì che i ragazzi si orientino di più verso i 
mestieri. Devo dire che negli anni ha prodotto buoni risultati». Il Trentino - Alto Adige è 
anche la regione d’Italia che paga meglio i lavoratori minori: nel 2022 il reddito pro 
capite era di 5.767 euro (+3,7% rispetto al 2018). «La paga è alta perché sono tutti lavori 
regolari ai quali vengono applicati i contratti collettivi nazionali di apprendistato», dice 
Grosselli. Inoltre, spesso i minori, alla fine del loro percorso vengono assunti dalle 
aziende. 

I sindacati trentini, Cgil, Cisl e Uil, vogliono che le istituzioni provinciali prendano 
esempio dall’Alto Adige: «Le criticità dell’attuale modello non si risolvono 
semplicemente tagliando le ore di alternanza. Serve una vera e propria riforma». La 
richiesta è quella di investire nella strutturazione di un vero modello duale per gli 
studenti degli istituti tecnici e professionali, strutturandolo anche per l’università. 

I sindacati ribadiscono anche la necessità di superare il sistema degli stage e dei 
tirocini per chi ha già un titolo di studio: «Va inserito sul mercato del lavoro attraverso 
forme contrattuali adeguate che riconoscano anche giuste retribuzioni e giusti diritti». 
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